
 

 
CITTA’ DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI 

Centro Studi e Ricerche 
 
 
CIRCOLARE N. 97 
      

OGGETTO: Circolazione stradale. 
Veicoli, procedura sanzionatoria.  
D.L. 113 del 04/10/2018 “Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 
immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero 
dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata.” Convertito con modificazioni con legge 01/12/2018 n. 132  

 
 Con il decreto in oggetto, convertito con la legge n. 132/2018 ed in vigore dal 04/12/2018, sono 
state apportate modifiche ed integrazioni al Codice della Strada che, in attesa di specifiche disposizioni 
ministeriali, si portano a conoscenza fornendo il testo aggiornato e comparato con il precedente e 
riguardante i seguenti articoli: 

1. art. 7: nel quale è stato modificato il comma 15 bis con la previsione di illecito penale alla 
seconda infrazione o se svolto con l’impiego di minori nel caso di soggetto che svolge attività di 
parcheggiatore o guardamacchine non autorizzato; 

2. art. 93: le modifiche apportate vietano a chi ha la residenza in Italia da più di 60 giorni di 
circolare con veicoli immatricolati all’estero salvo che la disponibilità dei veicoli sia dovuta a  
in particolari forme documentate di leasing, comodato o noleggio senza conducente; 

3. art. 132: che prevede una particolare nuova procedura per la nazionalizzazione e la circolazione 
del veicolo immatricolato all’estero trascorso il termine di un anno con inasprimento delle 
sanzioni; 

4. art. 196: è stato integrato l’elenco degli obbligati in solido prevedendo i casi previsti dall’art. 84 
(figura del locatario), dall’articolo 94 c. 4 bis (intestatario temporaneo del veicolo) nonché, per i 
veicoli immatricolati all’estero, nei casi indicati all’art. 93 commi1 bis e 1 ter e art. 132; 

5. art. 213: completamente riformulato. Tra le varie novità si registra: la fine della distinzione tra 
ciclomotori/motocicli e gli altri veicoli per le modalità di affidamento in custodia; la confisca 
dei veicoli in conseguenza di reati diversi da quelli previsti dal CdS; la modifiche alle sanzioni 
in merito alla procedura di trasporto e custodia del veicolo e di circolazione di veicolo 
sottoposto a sequestro; l’obbligo di anticipazione delle spese di sequestro e trasporto; 

6. art. 214: con riferimento alle modalità procedurali e tecniche esposte nell’art. 213 a cui si 
rimanda; 

7. art. 214 bis: con un intervento di coordinamento delle nuove disposizioni con l’articolo 213; 
8. art. 215 bis:nuovo articolo che tratta il censimento dei veicoli sequestrati, fermati, rimossi, 

dissequestrati e confiscati; 
9. DLgs. 66/1948: per attinenza alla circolazione stradale, si segnala che anche le ostruzioni di 

strade ordinarie diventano illeciti penali; se il fatto è commesso con il proprio corpo si 
configura un illecito amministrativo. 
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Testo precedente Testo in vigore dal 4/12/2018 
Art.7 Regolamentazione della circolazione nei centri 
abitati. 
 
(Omissis) 
15 bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che 
esercitano abusivamente, anche avvalendosi di altre 
persone, ovvero determinano altri ad esercitare  
abusivamente l'attività di  parcheggiatore o 
guardiamacchine sono puniti con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del  pagamento di una 
somma da euro 1.000 a euro  3.500. Se nell'attività 
sono impiegati minori, o nei casi di reiterazione, la 
sanzione amministrativa  pecuniaria e' aumentata del 
doppio. Si applica, in ogni caso, la sanzione accessoria 
della  confisca  delle somme percepite, secondo le 
modalità indicate al titolo VI, capo  I, sezione II.  
 

Art.7 Regolamentazione della circolazione nei centri 
abitati. 
 
(Omissis) 
15 bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che 
esercitano senza autorizzazione, anche avvalendosi di 
al- tre persone, ovvero determinano altri ad esercitare 
senza autorizzazione l’attività di parcheggiatore o 
guardiamacchine sono puniti con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 
771 ad euro 3.101. Se nell’attività sono impiegati 
minori, o se il soggetto è già stato sanzionato per la 
medesima violazione con provvedimento definitivo, si 
applica la pena dell’arresto da sei mesi a un anno e 
dell’ammenda da 2.000 a 7.000 euro. È sempre 
disposta la confisca delle somme percepite, secondo le 
modalità indicate al titolo VI, capo I, sezione II. 

 
Art. 93 Formalità necessarie per la circolazione degli 
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi. 
 
1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi per 
circolare devono essere muniti di una carta di 
circolazione e immatricolati presso la Direzione 
generale della M.C.T.C.. 

Art. 93 Formalità necessarie per la circolazione degli 
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi. 
 
1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi per 
circolare devono essere muniti di una carta di 
circolazione e immatricolati presso la Direzione 
generale della M.C.T.C.. 

 1-bis. Salvo quanto previsto dal comma 1-ter, è vietato, 
a chi ha stabilito la residenza in Italia da oltre sessanta 
giorni, circolare con un veicolo immatricolato 
all’estero. 
1-ter. Nell’ipotesi di veicolo concesso in leasing o in 
locazione senza conducente da parte di un’impresa 
costituita in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo che non ha 
stabilito in Italia una sede secondaria o altra sede 
effettiva, nonché nell’ipotesi di veicolo concesso in 
comodato a un soggetto residente in Italia e legato da 
un rapporto di lavoro o di collaborazione con 
un’impresa costituita in un altro Stato membro 
dell’Unione europea o aderente allo Spazio economico 
europeo che non ha stabilito in Italia una sede 
secondaria od altra sede effettiva, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel codice doganale 
comunitario, a bordo del veicolo deve essere custodito 
un documento, sottoscritto dall’intestatario e recante 
data certa, dal quale risultino il titolo e la durata della 
disponibilità del veicolo. In mancanza di tale 
documento, la disponibilità del veicolo si considera in 
capo al conducente. 
1-quater. Nell’ipotesi di cui al comma 1-bis e ferma 
restando l’applicazione delle sanzioni previste dal 
comma 7-bis, se il veicolo non è immatricolato in 
Italia, l’intestatario chiede al competente ufficio della 
motorizzazione civile, previa consegna del documento 
di circolazione e delle targhe estere, il rilascio di un 
foglio di via e della relativa targa, ai sensi dell’articolo 
99, al fine di condurre il veicolo oltre i transiti di 
confine. L’ufficio della motorizzazione civile provvede 
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alla restituzione delle targhe e del documento di 
circolazione alle competenti autorità dello Stato che li 
ha rilasciati. 

2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri provvede all'immatricolazione e rilascia la 
carta di circolazione intestandola a chi si dichiara 
proprietario del veicolo, indicando, ove ricorrano, 
anche le generalità dell'usufruttuario o del locatario con 
facoltà di acquisto o del venditore con patto di riservato 
dominio, con le specificazioni di cui all'art. 91. 

2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri provvede all'immatricolazione e rilascia la 
carta di circolazione intestandola a chi si dichiara 
proprietario del veicolo, indicando, ove ricorrano, 
anche le generalità dell'usufruttuario o del locatario con 
facoltà di acquisto o del venditore con patto di riservato 
dominio, con le specificazioni di cui all'art. 91. 

3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se 
non sussistono il titolo o i requisiti per il servizio o il 
trasporto, ove richiesti dalle disposizioni di legge. 

3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se 
non sussistono il titolo o i requisiti per il servizio o il 
trasporto, ove richiesti dalle disposizioni di legge. 

4. Il Ministero dei trasporti, con propri decreti,  
stabilisce le procedure e la documentazione occorrente 
per  l'immatricolazione, il contenuto della carta di 
circolazione, prevedendo, in particolare per i rimorchi, 
le annotazioni eventualmente necessarie per  
consentirne il traino. L'ufficio competente del  
Dipartimento per i trasporti terrestri, per i casi previsti  
dal comma 5, da' immediata comunicazione delle  
nuove immatricolazioni al Pubblico Registro 
Automobilistico gestito dall'A.C.I. ai sensi della legge 9 
luglio 1990, n. 187. 

4. Il Ministero dei trasporti, con propri decreti,  
stabilisce le procedure e la documentazione occorrente 
per l'immatricolazione, il contenuto della carta di 
circolazione, prevedendo, in particolare per i rimorchi, 
le annotazioni eventualmente necessarie per  
consentirne il traino. L'ufficio competente  del  
Dipartimento per i trasporti terrestri, per i casi previsti  
dal comma 5, da' immediata comunicazione delle  
nuove immatricolazioni al Pubblico Registro 
Automobilistico gestito dall'A.C.I. ai sensi della legge 9 
luglio 1990, n. 187. 

5 Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., oltre la 
carta di circolazione, è previsto il certificato di 
proprietà, rilasciato dallo stesso ufficio ai sensi dell'art. 
7, comma 2, della legge 9 luglio 1990, n. 187, a seguito 
di istanza da presentare a cura dell'interessato entro 
sessanta  giorni dalla data di effettivo rilascio della 
carta di  circolazione. Della consegna è data 
comunicazione dal P.R.A. agli uffici della Direzione 
generale della M.C.T.C.. I tempi e le modalità di tale 
comunicazione sono definiti nel regolamento. 
Dell'avvenuta presentazione della istanza il P.R.A 
rilascia ricevuta. 

5 Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., oltre la 
carta di circolazione, è previsto il certificato di 
proprietà, rilasciato dallo stesso ufficio ai sensi dell'art. 
7, comma 2, della legge 9 luglio 1990, n. 187, a seguito 
di istanza da presentare a cura dell'interessato entro 
sessanta  giorni dalla data di effettivo rilascio della 
carta di  circolazione. Della consegna è data 
comunicazione dal P.R.A. agli uffici della Direzione 
generale della M.C.T.C.. I tempi e le modalità di tale 
comunicazione sono definiti nel regolamento. 
Dell'avvenuta presentazione della istanza il P.R.A 
rilascia ricevuta. 

6 Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell'art. 10, 
comma 1, è rilasciata una speciale carta di circolazione, 
che deve essere accompagnata dall'autorizzazione, 
quando prevista dall'articolo stesso. Analogo speciale 
documento è  rilasciato alle macchine agricole quando 
per le stesse ricorrono le condizioni di cui all'art. 104, 
comma 8. 

6 Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell'art. 10, 
comma 1, è rilasciata una speciale carta di circolazione, 
che deve essere accompagnata dall'autorizzazione, 
quando prevista dall'articolo stesso. Analogo speciale 
documento è  rilasciato alle macchine agricole quando 
per le stesse ricorrono le condizioni di cui all'art. 104, 
comma 8. 

7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia 
stata rilasciata la carta di circolazione e' soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 422 a € 1.697. Alla medesima sanzione e' 
sottoposto separatamente il proprietario del veicolo o 
l'usufruttuario o il locatario con facoltà di acquisto o 
l'acquirente con patto di riservato dominio. Dalla 
violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 

7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia 
stata rilasciata la carta di circolazione e' soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 422 a € 1.697. Alla medesima sanzione e' 
sottoposto separatamente il proprietario del veicolo o 
l'usufruttuario o il locatario con facoltà di acquisto o 
l'acquirente con patto di riservato dominio. Dalla 
violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 

 7-bis. Per la violazione delle disposizioni di cui al 
comma 1-bis si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 712 a euro 2.848. 
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L’organo accertatore trasmette il documento di 
circolazione all’ufficio della motorizzazione civile 
competente per territorio, ordina l’immediata 
cessazione della circolazione del veicolo e il suo 
trasporto e deposito in luogo non soggetto a pubblico 
passaggio. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell’articolo 213. Qualora, entro il termine 
di centottanta giorni decorrenti dalla data della 
violazione, il veicolo non sia immatricolato in Italia o 
non sia richiesto il rilascio di un foglio di via per 
condurlo oltre i transiti di confine, si applica la 
sanzione accessoria della confisca amministrativa ai 
sensi dell’articolo 213. 
7-ter. Per la violazione delle disposizioni di cui al 
comma 1-ter, primo periodo, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 
250 a euro 1.000. Nel verbale di contestazione è 
imposto l’obbligo di esibizione del documento di cui al 
comma 1-ter entro  il termine di trenta giorni. Il veicolo 
è sottoposto alla sanzione accessoria del fermo  
amministrativo secondo le disposizioni dell’articolo 
214, in quanto compatibili, ed è riconsegnato al 
conducente, al proprietario o al legittimo detentore, 
ovvero a persona delegata dal proprietario, solo dopo 
che sia stato esibito il documento di cui al comma 1-ter 
o, comunque, decorsi sessanta giorni 
dall’accertamento della violazione. In caso di mancata 
esibizione del documento, l’organo accertatore 
provvede all’applicazione della sanzione di cui 
all’articolo 94, comma 3, con decorrenza dei termini 
per la notificazione dal giorno successivo a quello 
stabilito per la presentazione dei documenti. 

8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una 
motrice le cui caratteristiche non siano indicate, ove 
prescritto, nella carta di circolazione e' soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 85 a € 338. 

8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una 
motrice le cui caratteristiche non siano indicate, ove 
prescritto, nella carta di circolazione e' soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 85 a € 338. 

9. Chiunque non provveda a richiedere, nei termini 
stabiliti, il rilascio del certificato di proprietà è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 169,00 a euro 680. La carta di 
circolazione è ritirata da chi accerta la violazione; è 
inviata all’ufficio del P.R.A. ed è restituita dopo 
l’adempimento delle prescrizioni omesse. 

9. Chiunque non provveda a richiedere, nei termini 
stabiliti, il rilascio del certificato di proprietà è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 169,00 a euro 680. La carta di 
circolazione è ritirata da chi accerta la violazione; è 
inviata all’ufficio del P.R.A. ed è restituita dopo 
l’adempimento delle prescrizioni omesse. 

10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle  
Forze armate di cui all'art. 138, comma 1, ed a quelli 
degli enti e corpi equiparati ai sensi dell'art. 138,  
comma 11; a tali veicoli si applicano le disposizioni 
dell'art. 138. 

10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle  
Forze armate di cui all'art. 138, comma 1, ed a quelli 
degli enti e corpi equiparati ai sensi dell'art. 138,  
comma 11; a tali veicoli si applicano le disposizioni 
dell'art. 138. 

11. I veicoli destinati esclusivamente all'impiego dei  
servizi di polizia stradale indicati nell'art. 11 vanno  
immatricolati dall'ufficio competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, su richiesta del corpo, ufficio o 
comando che utilizza tali veicoli per i servizi di polizia 
 stradale. A siffatto corpo, ufficio o comando viene 
rilasciata, dall'ufficio competente del Dipartimento 

11. I veicoli destinati esclusivamente all'impiego dei  
servizi di polizia stradale indicati nell'art. 11 vanno  
immatricolati dall'ufficio competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, su richiesta del corpo, ufficio o 
comando che utilizza tali veicoli per i servizi di polizia 
 stradale. A siffatto corpo, ufficio o comando viene 
rilasciata, dall'ufficio competente del Dipartimento 
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per i trasporti terrestri che ha immatricolato il veicolo,  
la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre i 
dati di cui al comma 4, l'indicazione che il veicolo e'  
destinato esclusivamente a servizio di polizia stradale. 
Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche di tali 
veicoli. 

per i trasporti terrestri che ha immatricolato il veicolo,  
la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre i 
dati di cui al comma 4, l'indicazione che il veicolo e'  
destinato esclusivamente a servizio di polizia stradale. 
Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche di tali 
veicoli. 

12. Al fine di realizzare la massima semplificazione 
procedurale e di assicurare soddisfacenti rapporti con il 
cittadino, in aderenza agli obbiettivi della legge 7 
agosto 1990, n. 241, gli adempimenti amministrativi 
previsti dal presente articolo e dall’articolo 94 devono 
essere gestiti dagli uffici di livello provinciale del 
Dipartimento per i trasporti terrestri e del P.R.A. gestito 
dall’A.C.I. a mezzo di sistemi informatici compatibili. 
La determinazione delle modalità di interscambio dei 
dati, riguardanti il veicolo e ad esso connessi, tra gli 
uffici suindicati e tra essi e il cittadino è disciplinata dal 
regolamento. 

12. Al fine di realizzare la massima semplificazione 
procedurale e di assicurare soddisfacenti rapporti con il 
cittadino, in aderenza agli obbiettivi della legge 7 
agosto 1990, n. 241, gli adempimenti amministrativi 
previsti dal presente articolo e dall’articolo 94 devono 
essere gestiti dagli uffici di livello provinciale del 
Dipartimento per i trasporti terrestri e del P.R.A. gestito 
dall’A.C.I. a mezzo di sistemi informatici compatibili. 
La determinazione delle modalità di interscambio dei 
dati, riguardanti il veicolo e ad esso connessi, tra gli 
uffici suindicati e tra essi e il cittadino è disciplinata dal 
regolamento. 

 
Art. 132 Circolazione dei veicoli immatricolati negli 
Stati esteri. 
 
1.Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi 
immatricolati in uno Stato estero e che abbiano già 
adempiuto alle formalità doganali o quel- le di cui 
all’art. 53, comma 2, del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, se prescritte, sono ammessi a circolare in Italia 
per la durata massima di un anno, in base al certificato 
di immatricolazione dello Stato di origine. 

Art. 132 Circolazione dei veicoli immatricolati negli 
Stati esteri. 
 
1.Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi 
immatricolati in uno Stato estero e che abbiano già 
adempiuto alle formalità doganali o quel- le di cui 
all’art. 53, comma 2, del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, se prescritte, sono ammessi a circolare in Italia 
per la durata massima di un anno, in base al certificato 
di immatricolazione dello Stato di origine. Scaduto il 
termine di un anno, se il veicolo non è immatricolato in 
Italia, l’intestatario chiede al competente Ufficio 
Motorizzazione Civile, previa consegna del documento 
di circolazione e delle targhe estere, il rilascio di un 
foglio di via e della relativa targa, ai sensi dell’art. 99, 
al fine di condurre il veicolo oltre i transiti di confine. 
L’Ufficio Motorizzazione Civile provvede alla 
restituzione delle targhe e del documento di 
circolazione alle competenti autorità dello Stato che li 
ha rilasciati. 

2.La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai 
cittadini residenti nel comune di Campione d’Italia. 

2.La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai 
cittadini residenti nel comune di Campione d’Italia. 

3.Le targhe dei veicoli di cui al comma 1 devono essere 
chiaramente leggibili e contenere il contrassegno di 
immatricolazione composto da cifre arabe e da caratteri 
latini maiuscoli, secondo le modalità che verranno 
stabilite nel regolamento. 

3.Le targhe dei veicoli di cui al comma 1 devono essere 
chiaramente leggibili e contenere il contrassegno di 
immatricolazione composto da cifre arabe e da caratteri 
latini maiuscoli, secondo le modalità che verranno 
stabilite nel regolamento. 

4.Il mancato rispetto della norma di cui al comma 1 
comporta l’interdizione all’accesso sul territorio. 
nazionale 

4.Il mancato rispetto della norma di cui al comma 1 
comporta l’interdizione all’accesso sul territorio. 
nazionale. 

5.Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 85,00 a euro 388,00. 
 

5.Fuori dei casi indicati nell’art. 93, comma 1-ter, 
chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 712 a euro 2.848. L’organo 
accertatore trasmette il documento di circolazione 
all’Ufficio Motorizzazione Civile competente per 
territorio, ordina l’immediata cessazione della 
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circolazione del veicolo e il suo trasporto e deposito in 
luogo non soggetto a pubblico passaggio. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni dell’art. 213. Se 
entro il termine di centottanta giorni, de- correnti dalla 
data della violazione il veicolo non è immatricolato in 
Italia o non è richiesto il rilascio di un foglio di via per 
condurlo oltre i transiti di confine, si applica la 
sanzione accessoria della confisca amministrativa ai 
sensi dell’art. 213. 

 
Art. 196 Principio di solidarietà. 
 
1. Per le violazioni punibili con la sanzione 
amministrativa pecuniaria il proprietario del veicolo 
ovvero del rimorchio, nel caso di complesso di veicoli, 
o, in sua vece, l'usufruttuario, l'acquirente con patto di 
riservato dominio o l'utilizzatore a titolo di locazione 
finanziaria, è obbligato in solido con l'autore della 
violazione al pagamento della somma da questi dovuta, 
se non prova che la circolazione del veicolo è avvenuta 
contro la sua volontà. Nelle ipotesi di cui all'articolo 84 
risponde solidalmente il locatario e, per i ciclomotori, 
l’intestatario del contrassegno di identificazione. 

Art. 196 Principio di solidarietà. 
 
1. Per le violazioni punibili con la sanzione 
amministrativa pecuniaria il proprietario del veicolo 
ovvero del rimorchio, nel caso di complesso di veicoli, 
o, in sua vece, l’usufruttuario, l’acquirente con patto di 
riservato dominio o l’utilizzatore a titolo di locazione 
finanziaria, è obbligato in solido con l’autore della 
violazione al pagamento della somma da questi dovuta, 
se non prova che la circolazione del veicolo è avvenuta 
contro la sua volontà. Nelle ipotesi di cui all’articolo 
84 risponde solidalmente il locatario e in quelle di cui 
all’articolo 94, comma 4-bis, risponde solidalmente 
l’intestatario temporaneo del veicolo. Nei casi indicati 
all’articolo 93, commi 1-bis e 1-ter, e all’articolo 132, 
delle violazioni commesse risponde solidalmente la 
persona residente in Italia che ha, a qualunque titolo, 
la disponibilità del veicolo, se non prova che la 
circolazione del veicolo stesso è avvenuta contro la sua 
volontà. 

2. Se la violazione è commessa da persona capace di 
intendere e di volere, ma soggetta all’altrui autorità, 
direzione o vigilanza, la persona rivestita dell’autorità o 
incaricata della direzione o della vigilanza è obbligata, 
in solido con l’autore della violazione, al pagamento 
della somma da questi dovuta, salvo che provi di non 
aver potuto impedire il fatto. 

2. Se la violazione è commessa da persona capace di 
intendere e di volere, ma soggetta all’altrui autorità, 
direzione o vigilanza, la persona rivestita dell’autorità o 
incaricata della direzione o della vigilanza è obbligata, 
in solido con l’autore della violazione, al pagamento 
della somma da questi dovuta, salvo che provi di non 
aver potuto impedire il fatto. 

3. Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal 
dipendente di una persona giuridica o di un ente o 
associazione privi di personalità giuridica o comunque 
da un imprenditore, nell’esercizio delle proprie funzioni 
o incombenze, la persona giuridica o l’ente o 
associazione o l’imprenditore è obbligato, in solido con 
l’autore della violazione, al pagamento della somma da 
questi dovuta. 

3. Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal 
dipendente di una persona giuridica o di un ente o 
associazione privi di personalità giuridica o comunque 
da un imprenditore, nell’esercizio delle proprie funzioni 
o incombenze, la persona giuridica o l’ente o 
associazione o l’imprenditore è obbligato, in solido con 
l’autore della violazione, al pagamento della somma da 
questi dovuta. 

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, chi ha versato la 
somma stabilita per la violazione ha diritto di regresso 
per l’intero nei confronti dell’autore della violazione 
stessa. 

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, chi ha versato la 
somma stabilita per la violazione ha diritto di regresso 
per l’intero nei confronti dell’autore della violazione 
stessa. 

 
 
 
Art. 213 Misura cautelare del sequestro e sanzione 
accessoria della confisca amministrativa. 
 
1. Nell’ipotesi in cui il presente codice prevede la 

Art. 213 Misura cautelare del sequestro e sanzione 
accessoria della confisca amministrativa. 
 
1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la 

Città di Torino – Corpo di Polizia Municipale - Servizio Reparto Specialistici – Centro Studi e Ricerche  
Circolare n. 97/18 – Circolazione Stradale 

Pagina 6 di 13 



 

sanzione accessoria della confisca amministrativa, 
l’organo di polizia che accerta la violazione provvede 
al sequestro del veicolo o delle altre cose oggetto della 
violazione facendone menzione nel verbale di 
contestazione della violazione.  
2. Salvo quanto previsto dal comma 2-quinquies, nelle 
ipotesi di cui al comma 1, il proprietario ovvero, in 
caso di sua assenza, il conducente del veicolo o altro 
soggetto obbligato in solido, è nominato custode con 
l’obbligo di depositare il veicolo in un luogo di cui 
abbia la disponibilità o di custodirlo, a proprie spese, in 
un luogo non sottoposto a pubblico passaggio, 
provvedendo al trasporto in condizioni di sicurezza per 
la circolazione stradale. Il documento di circolazione è 
trattenuto presso l’ufficio di appartenenza dell’organo 
di polizia che ha accertato la violazione. Il veicolo deve 
recare segnalazione visibile dello stato di sequestro con 
le modalità stabilite nel regolamento. Di ciò è fatta 
menzione nel verbale di contestazione della violazione. 
2-bis. Entro i trenta giorni successivi alla data in cui, 
esauriti i ricorsi anche giurisdizionali proposti 
dall’interessato o decorsi inutilmente i termini per la 
loro proposizione, è divenuto definitivo il 
provvedimento di confisca, il custode del veicolo 
trasferisce il mezzo, a proprie spese e in condizioni di 
sicurezza per la circolazione stradale, presso il luogo 
individuato dal prefetto ai sensi delle disposizioni 
dell’articolo 214-bis. Decorso inutilmente il suddetto 
termine, il trasferimento del veicolo è effettuato a cura 
dell’organo accertatore e a spese del custode, fatta salva 
l’eventuale denuncia di quest’ultimo all’autorità 
giudiziaria qualora si configurino a suo carico estremi 
di reato. Le cose confiscate sono contrassegnate dal 
sigillo dell’ufficio cui appartiene il pubblico ufficiale 
che ha proceduto al sequestro. Con decreto dirigenziale, 
di concerto fra il Ministero dell’interno e l’Agenzia del 
demanio, sono stabilite le modalità di comunicazione, 
tra gli uffici interessati, dei dati necessari 
all’espletamento delle procedure di cui al presente 
articolo.  
2-ter. All’autore della violazione o ad uno dei soggetti 
con il medesimo solidalmente obbligati che rifiutino di 
trasportare o custodire, a proprie spese, il veicolo, 
secondo le prescrizioni fornite dall’organo di polizia, si 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 1.549,00 a euro 6.197,00, nonché la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida da uno a tre mesi. In questo caso 
l’organo di polizia indica nel verbale di sequestro i 
motivi che non hanno consentito l’affidamento in 
custodia del veicolo e ne dispone la rimozione ed il 
trasporto in un apposito luogo di custodia individuato ai 
sensi delle disposizioni dell’articolo 214-bis. La 
liquidazione delle somme dovute alla depositeria spetta 
alla prefettura - ufficio territoriale del Governo. 
Divenuto definitivo il provvedimento di confisca, la 

sanzione accessoria della confisca amministrativa, 
l'organo di polizia che accerta la violazione provvede 
al sequestro del veicolo o delle altre cose oggetto della 
violazione facendone menzione nel verbale di 
contestazione della violazione 
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il proprietario o, in 
caso di sua assenza, il conducente del veicolo o altro 
soggetto obbligato in solido, è sempre nominato 
custode con l'obbligo di depositare il veicolo in un 
luogo di cui abbia la disponibilità o di custodirlo, a 
proprie spese, in un luogo non sottoposto a pubblico 
passaggio, provvedendo al trasporto in condizioni di 
sicurezza per la circolazione stradale. Il documento di 
circolazione è trattenuto presso l'ufficio di 
appartenenza dell'organo di polizia che ha accertato la 
violazione. Il veicolo deve recare segnalazione visibile 
dello stato di sequestro con le modalità stabilite nel 
regolamento. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. 
3. Nelle ipotesi di cui al comma 5, qualora il soggetto 
che ha eseguito il sequestro non appartenga ad una 
delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, le spese di custodia sono 
anticipate dall'amministrazione di appartenenza. La 
liquidazione delle somme dovute alla depositeria spetta 
alla prefettura-ufficio territoriale del Governo. 
Divenuto definitivo il provvedimento di confisca, la 
liquidazione degli importi spetta all'Agenzia del 
demanio, a decorrere dalla data di trasmissione del 
provvedimento. 
4. È sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i 
casi in cui questo sia stato adoperato per commettere 
un reato, diverso da quelli previsti nel presente codice, 
sia che il reato sia stato commesso da un conducente 
maggiorenne, sia che sia stato commesso da un 
conducente minorenne. 
5. All'autore della violazione o ad uno dei soggetti con 
il medesimo solidalmente obbligati che rifiutino ovvero 
omettano di trasportare o custodire, a proprie spese, il 
veicolo, secondo le prescrizioni fornite dall'organo di 
polizia, si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 1.818 a euro 7.276, 
nonché la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a tre mesi. In 
caso di violazione commessa da minorenne, il veicolo è 
affidato in custodia ai genitori o a chi ne fa le veci o a 
persona maggiorenne appositamente delegata, previo 
pagamento delle spese di trasporto e custodia. Quando 
i soggetti sopra indicati si rifiutino di assumere la 
custodia del veicolo o non siano comunque in grado di 
assumerla, l'organo di polizia dispone l'immediata 
rimozione del veicolo e il suo trasporto presso uno dei 
soggetti di cui all'articolo 214-bis. Di ciò è fatta 
menzione nel verbale di contestazione della violazione. 
Il veicolo è trasferito in proprietà al soggetto a cui è 
consegnato, senza oneri per l'erario, quando, decorsi 
cinque giorni dalla comunicazione di cui al periodo 
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liquidazione degli importi spetta all’Agenzia del 
demanio, a decorrere dalla data di trasmissione del 
provvedimento da parte del prefetto.  
2-quater. Nelle ipotesi di cui al comma 2-ter, l’organo 
di polizia provvede con il verbale di sequestro a dare 
avviso scritto che, decorsi dieci giorni, la mancata 
assunzione della custodia del veicolo da parte del 
proprietario o, in sua vece, di altro dei soggetti indicati 
nell’articolo 196 o dell’autore della violazione, 
determinerà l’immediato trasferimento in proprietà al 
custode, anche ai soli fini della rottamazione nel caso di 
grave danneggiamento o deterioramento. L’avviso è 
notificato dall’organo di polizia che procede al 
sequestro contestualmente al verbale di sequestro. Il 
termine di dieci giorni decorre dalla data della 
notificazione del verbale di sequestro al proprietario del 
veicolo o ad uno dei soggetti indicati nell’articolo 196. 
Decorso inutilmente il predetto termine, l’organo 
accertatore trasmette gli atti al prefetto, il quale entro i 
successivi 10 giorni, verificata la correttezza degli atti, 
dichiara il trasferimento in proprietà, senza oneri, del 
veicolo al custode, con conseguente cessazione di 
qualunque onere e spesa di custodia a carico dello 
Stato. L’individuazione del custode-acquirente avviene 
secondo le disposizioni dell’articolo 214-bis. La somma 
ricavata dall’alienazione è depositata, sino alla 
definizione del procedimento in relazione al quale è 
stato disposto il sequestro, in un autonomo conto 
fruttifero presso la tesoreria dello Stato. In caso di 
confisca, questa ha ad oggetto la somma depositata; in 
ogni altro caso la medesima somma è restituita 
all’avente diritto. Per le altre cose oggetto del sequestro 
in luogo della vendita è disposta la distruzione. Per le 
modalità ed il luogo della notificazione si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 201, comma 3. Ove 
risulti impossibile, per comprovate difficoltà oggettive, 
procedere alla notifica del verbale di sequestro 
integrato dall’avviso scritto di cui al presente comma, 
la notifica si ha per eseguita nel ventesimo giorno 
successivo a quello di affissione dell’atto nell’albo del 
comune dov’è situata la depositeria. 
2-quinquies. Quando oggetto della sanzione accessoria 
del sequestro amministrativo del veicolo è un 
ciclomotore o un motociclo, l’organo di polizia che 
procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo 
trasporto, secondo le modalità previste dal 
regolamento, in un apposito luogo di custodia, 
individuato ai sensi dell’articolo 214-bis, dove è 
custodito per trenta giorni. Di ciò é fatta menzione nel 
verbale di contestazione della violazione. Decorsi trenta 
giorni dal momento in cui il veicolo è fatto trasportare 
nel luogo di custodia individuato ai sensi dell’articolo 
214-bis, il proprietario del veicolo può chiederne 
l’affidamento in custodia secondo le disposizioni del 
comma 2. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni del comma 2-bis. Le disposizioni del 

seguente, l'avente diritto non ne abbia assunto la 
custodia, pagando i relativi oneri di recupero e 
trasporto. Del deposito del veicolo è data 
comunicazione mediante pubblicazione nel sito internet 
istituzionale della prefettura-ufficio territoriale del 
Governo competente. La somma ricavata 
dall'alienazione è depositata, sino alla definizione del 
procedimento in relazione al quale è stato disposto il 
sequestro, in un autonomo conto fruttifero presso la 
tesoreria dello Stato. In caso di confisca, questa ha ad 
oggetto la somma depositata; in ogni altro caso la 
medesima somma è restituita all'avente diritto. 
6. Fuori dei casi indicati al comma 5, entro i trenta 
giorni successivi alla data in cui, esauriti i ricorsi 
anche giurisdizionali proposti dall'interessato o decorsi 
inutilmente i termini per la loro proposizione, è 
divenuto definitivo il provvedimento di confisca, il 
custode del veicolo trasferisce il mezzo, a proprie spese 
e in condizioni di sicurezza per la circolazione 
stradale, presso il luogo individuato dal prefetto ai 
sensi delle disposizioni dell'articolo 214-bis. Decorso 
inutilmente il suddetto termine, il trasferimento del 
veicolo è effettuato a cura dell'organo accertatore e a 
spese del custode, fatta salva l'eventuale denuncia di 
quest'ultimo all'autorità giudiziaria qualora si 
configurino a suo carico estremi di reato. Le cose 
confiscate sono contrassegnate dal sigillo dell'ufficio 
cui appartiene il pubblico ufficiale che ha proceduto al 
sequestro. Con decreto dirigenziale, di concerto fra il 
Ministero dell'interno e l'Agenzia del demanio, sono 
stabilite le modalità di comunicazione, tra gli uffici 
interessati, dei dati necessari all'espletamento delle 
procedure di cui al presente articolo. 
7. Avverso il provvedimento di sequestro è ammesso 
ricorso al prefetto ai sensi dell'articolo 203. Nel caso 
di rigetto del ricorso, il sequestro è confermato. La 
declaratoria di infondatezza dell'accertamento si 
estende alla misura cautelare ed importa il 
dissequestro del veicolo ovvero, nei casi indicati al 
comma 5, la restituzione della somma ricavata 
dall'alienazione. Quando ne ricorrono i presupposti, il 
prefetto dispone la confisca con l'ordinanza 
ingiunzione di cui all'articolo 204, ovvero con distinta 
ordinanza, stabilendo, in ogni caso, le necessarie 
prescrizioni relative alla sanzione accessoria. Il 
prefetto dispone la confisca del veicolo ovvero, nel 
caso in cui questo sia stato distrutto, della somma 
ricavata. Il provvedimento di confisca costituisce titolo 
esecutivo anche per il recupero delle spese di trasporto 
e di custodia del veicolo. 
8. Il soggetto che ha assunto la custodia il quale, 
durante il periodo in cui il veicolo è sottoposto al 
sequestro, circola abusivamente con il veicolo stesso o 
consente che altri vi circolino abusivamente è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.988 a euro 7.953. Si applica la 
sanzione amministrativa accessoria della revoca della 
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comma 2-quater si applicano decorsi trenta giorni dal 
momento in cui il veicolo è stato sottoposto a sequestro 
amministrativo. 
2-sexies. È sempre disposta la confisca del veicolo  in 
tutti i casi in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia 
stato adoperato per commettere un reato, sia che  il 
reato sia stato commesso da un conducente 
maggiorenne, sia che sia stato commesso da un 
conducente minorenne.  
3. Avverso il provvedimento di sequestro è ammesso 
ricorso al prefetto ai sensi dell’articolo 203. Nel caso di 
rigetto del ricorso, il sequestro è confermato. La 
declaratoria di infondatezza dell’accertamento si 
estende alla misura cautelare ed importa il dissequestro 
del veicolo. Quando ne ricorrono i presupposti, il 
prefetto dispone la confisca con l’ordinanza-
ingiunzione di cui all’articolo 204, ovvero con distinta 
ordinanza, stabilendo, in ogni caso, le necessarie 
prescrizioni relative alla sanzione accessoria. Il prefetto 
dispone la confisca del veicolo ovvero, nel caso in cui 
questo sia stato alienato, della somma ricavata 
dall’alienazione. Il provvedimento di confisca 
costituisce titolo esecutivo anche per il recupero delle 
spese di trasporto e di custodia del veicolo. Nel caso in 
cui nei confronti del verbale di accertamento o 
dell’ordinanza-ingiunzione o dell’ordinanza che 
dispone la sola confisca sia proposta opposizione 
innanzi all’autorità giudiziaria, la cancelleria del 
giudice competente dà comunicazione al prefetto, entro 
dieci giorni, della proposizione dell’opposizione e 
dell’esito del relativo giudizio.  
4. Chiunque, durante il periodo in cui il veicolo è 
sottoposto al sequestro, circola abusivamente con il 
veicolo stesso è punito con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 1.693,00 a euro 
6.774,00. Si applica la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente da uno a tre 
mesi.  
5. [(COMMA ABROGATO)  
6. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se il 
veicolo appartiene a persone estranee alla violazione 
amministrativa e l’uso può essere consentito mediante 
autorizzazione amministrativa.  
7. Il provvedimento con il quale è stata disposta la 
confisca del veicolo è comunicato dal prefetto al P.R.A. 
per l’annotazione nei propri registri.  

patente. L'organo di polizia dispone 
l'immediata rimozione del veicolo e il suo trasporto 
presso uno dei soggetti di cui all'articolo 214-bis. Il 
veicolo è trasferito in proprietà al soggetto a cui è 
consegnato, senza oneri per l'erario. 
9. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se 
il veicolo appartiene a persone estranee alla violazione 
amministrativa. 
10. Il provvedimento con il quale è stata disposta la 
confisca del veicolo è comunicato dal prefetto al P.R.A. 
per l'annotazione nei propri registri 
 

 
Art. 214 Fermo amministrativo del veicolo. 
 
1. Salvo quanto previsto dal comma 1-ter, nelle ipotesi 
in cui il presente codice prevede che all'accertamento 
della violazione consegua l'applicazione della sanzione 
accessoria del fermo amministrativo del veicolo, il 
proprietario, nominato custode, o, in sua assenza, il 
conducente o altro soggetto obbligato in solido, fa 
cessare la circolazione e provvede alla collocazione del 

Art. 214 Fermo amministrativo del veicolo. 
 
1. Nelle ipotesi in cui il presente codice prevede che 
all’accertamento della violazione consegua 
l’applicazione della sanzione accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo, il proprietario, nominato 
custode, o, in sua assenza, il conducente o altro 
soggetto obbligato in solido, fa cessare la circolazione 
e provvede alla collocazione del veicolo in un luogo di 
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veicolo in un luogo di cui abbia la disponibilità ovvero 
lo custodisce, a proprie spese, in un luogo non 
sottoposto a pubblico passaggio. Sul veicolo deve 
essere collocato un sigillo, secondo le modalità e con le 
caratteristiche fissate con decreto del Ministero 
dell'interno, che, decorso il periodo di fermo 
amministrativo, è rimosso a cura dell'ufficio da cui 
dipende l'organo di polizia che ha accertato la 
violazione ovvero di uno degli organi di polizia stradale 
di cui all'articolo 12, comma 1. Il documento di 
circolazione è trattenuto presso l'organo di polizia, con 
menzione nel verbale di contestazione. All'autore della 
violazione o ad uno dei soggetti con il medesimo 
solidalmente obbligato che rifiuti di trasportare o 
custodire, a proprie spese, il veicolo, secondo le 
prescrizioni fornite dall'organo di polizia, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 777 ad euro 3.114, nonché la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da uno a tre mesi. L'organo di polizia 
che procede al fermo dispone la rimozione del veicolo 
ed il suo trasporto in un apposito luogo di custodia, 
individuato ai sensi delle disposizioni dell'articolo 214-
bis, secondo le modalità previste dal regolamento. Di 
ciò è fatta menzione nel verbale di contestazione della 
violazione. Si applicano, in quanto compatibili, le 
norme sul sequestro dei veicoli, ivi comprese quelle di 
cui all'articolo 213, comma 2-quater, e quelle per il 
pagamento ed il recupero delle spese di custodia.  
1-bis. Se l'autore della violazione è persona diversa dal 
proprietario del veicolo, ovvero da chi ne ha la 
legittima disponibilità, e risulta altresì evidente 
all'organo di polizia che la circolazione è avvenuta 
contro la volontà di costui, il veicolo è immediatamente 
restituito all'avente titolo. Della restituzione è redatto 
verbale, copia del quale viene consegnata 
all'interessato.  
1-ter. Quando oggetto della sanzione accessoria del 
fermo amministrativo del veicolo è un ciclomotore o un 
motociclo, l'organo di polizia che procede al fermo 
dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto in 
un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi 
dell'articolo 214-bis, secondo le modalità previste dal 
regolamento. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. Il documento di 
circolazione è trattenuto presso l'organo di polizia, con 
menzione nel verbale di contestazione. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni sul sequestro dei 
veicoli, ivi comprese quelle di cui all'articolo 213, 
comma 2-quater, e quelle per il pagamento delle spese 
di custodia.  
2. Nei casi di cui al comma 1, il veicolo è affidato in 
custodia all'avente diritto o, in caso di trasgressione 
commessa da minorenne, ai genitori o a chi ne fa le 
veci o a persona maggiorenne appositamente delegata, 
previo pagamento delle spese di trasporto e custodia.  

cui abbia la disponibilità ovvero lo custodisce, a 
proprie spese, in un luogo non sottoposto a pubblico 
passaggio. Sul veicolo deve essere collocato un sigillo, 
secondo le modalità e con le caratteristiche definite 
con decreto del Ministero dell’interno, che, decorso il 
periodo di fermo amministrativo, è rimosso a cura 
dell’ufficio da cui dipende l’organo di polizia che ha 
accertato la violazione ovvero di uno degli organi di 
polizia stradale di cui all’articolo 12, comma 1. Il 
documento di circolazione è trattenuto presso l’organo 
di polizia, con menzione nel verbale di contestazione. 
All’autore della violazione o ad uno dei soggetti con il 
medesimo solidalmente obbligato che rifiuti di 
trasportare o custodire, a proprie spese, il veicolo, 
secondo le prescrizioni fornite dall’organo di polizia si 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 776 a euro 3.111, nonché la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida da uno a tre mesi. L’organo di 
polizia che procede al fermo dispone la rimozione del 
veicolo ed il suo trasporto in un apposito luogo di 
custodia, individuato ai sensi delle disposizioni 
dell’articolo 214-bis, secondo le modalità previste dal 
regolamento. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. Si applicano, in quanto 
compatibili, le norme sul sequestro dei veicoli, ivi 
comprese quelle di cui all’articolo 213, comma 5, e 
quelle per il pagamento ed il recupero delle spese di 
custodia. 
2. Nei casi di cui al comma 1, il veicolo è affidato in 
custodia all’avente diritto o, in caso di violazione 
commessa da minorenne, ai genitori o a chi ne fa le 
veci o a persona maggiorenne appositamente delegata, 
previo pagamento delle spese di trasporto e custodia.
3. Se l’autore della violazione è persona diversa dal 
proprietario del veicolo, o da chi ne ha la legittima 
disponibilità, e risulta altresì evidente all’organo di 
polizia che la circolazione è avvenuta contro la volontà 
di costui, il veicolo è immediatamente restituito 
all’avente titolo. Della restituzione è redatto verbale, 
copia del quale viene consegnata all’interessato. 
4. Avverso il provvedimento di fermo amministrativo 
del veicolo è ammesso ricorso al prefetto a norma 
dell’articolo 203. 
5. Salvo che il veicolo non sia già stato trasferito in 
proprietà, quando il ricorso sia accolto e 
l’accertamento della violazione dichiarato infondato 
l’ordinanza estingue la sanzione accessoria ed importa 
la restituzione del veicolo dall’organo di polizia 
indicato nel comma 1. La somma ricavata 
dall’alienazione è depositata, sino alla definizione del 
procedimento in relazione al quale è stato disposto il 
sequestro, in un autonomo conto fruttifero presso la 
tesoreria dello Stato. 
6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi 
dell’articolo 205, la restituzione non può avvenire se 
non dopo il provvedimento dell’autorità giudiziaria che 
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3. Della restituzione è redatto verbale da consegnare in 
copia all'interessato. 
4. Avverso il provvedimento di fermo amministrativo 
del veicolo è ammesso ricorso al prefetto a norma 
dell'art. 203. 
5. Quando il ricorso sia accolto e dichiarato infondato 
l'accertamento della violazione, l'ordinanza estingue la 
sanzione accessoria ed importa la restituzione del 
veicolo dall'organo di polizia indicato nel comma 1. 
6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi 
dell'art. 205, la restituzione non può avvenire se non 
dopo il provvedimento dell'autorità giudiziaria che 
rigetta il ricorso.  
7. E' sempre disposto il fermo amministrativo del 
veicolo per uguale durata nei casi in cui a norma del 
presente codice è previsto il provvedimento di 
sospensione della carta di circolazione. Per l'esecuzione 
provvedono gli organi di polizia di cui all'art. 12, 
comma 1. Nel regolamento sono stabilite le modalità e 
le forme per eseguire detta sanzione accessoria . 
8. Chiunque circola con un veicolo sottoposto al fermo 
amministrativo, salva l'applicazione delle sanzioni 
penali per la violazione degli obblighi poste in capo al 
custode, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 777 ad euro 3.114. È 
disposta, inoltre, la confisca del veicolo. 

rigetta il ricorso. 
7. È sempre disposto il fermo amministrativo del 
veicolo per uguale durata nei casi in cui a norma del 
presente codice è previsto il provvedimento di 
sospensione della carta di circolazione. Per 
l’esecuzione provvedono gli organi di polizia di cui 
all’articolo 12, comma 1. Nel regolamento sono 
stabilite le modalità e le forme per eseguire detta 
sanzione accessoria. 
8. Il soggetto che ha assunto la custodia il quale, 
durante il periodo in cui il veicolo è sottoposto al 
fermo, circola abusivamente con il veicolo stesso o 
consente che altri vi circolino abusivamente è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.988 a euro 7.953. Si applicano le 
sanzioni amministrative accessorie della revoca della 
patente e della confisca del veicolo. L’organo di polizia 
dispone l’immediata rimozione del veicolo e il suo 
trasporto presso uno dei soggetti di cui all’articolo 
214-bis. Il veicolo è trasferito in proprietà al soggetto a 
cui è consegnato, senza oneri per l’erario. 
 

 
Art. 214 bis Alienazione dei veicoli nei casi di 
sequestro amministrativo, fermo e confisca. 
 
1. Ai fini del trasferimento della proprietà, ai sensi 
degli articoli 213, comma 2-quater, e 214, comma 1, 
ultimo periodo, dei veicoli sottoposti a sequestro 
amministrativo o a fermo, nonché dell'alienazione dei 
veicoli confiscati a seguito di sequestro amministrativo, 
l'individuazione del custode-acquirente avviene, 
secondo criteri oggettivi riferibili al luogo o alla data di 
esecuzione del sequestro o del fermo, nell'ambito dei 
soggetti che hanno stipulato apposita convenzione con 
il Ministero dell'interno e con l'Agenzia del demanio 
all'esito dello svolgimento di gare ristrette, ciascuna 
relativa ad ambiti territoriali infraregionali. La 
convenzione ha ad oggetto l'obbligo ad assumere la 
custodia dei veicoli sottoposti a sequestro 
amministrativo o a fermo e di quelli confiscati a seguito 
del sequestro e ad acquistare i medesimi veicoli nelle 
ipotesi di trasferimento di proprietà, ai sensi degli 
articoli 213, comma 2-quater, e 214, comma 1, ultimo 
periodo, e di alienazione conseguente a confisca. Ai 
fini dell'aggiudicazione delle gare le amministrazioni 
procedenti tengono conto delle offerte economicamente 
più vantaggiose per l'erario, con particolare riguardo ai 
criteri ed alle modalità di valutazione del valore dei 
veicoli da acquistare ed all'ammontare delle tariffe per 
la custodia. I criteri oggettivi per l'individuazione del 
custode-acquirente, indicati nel primo periodo del 

Art. 214 bis Alienazione dei veicoli nei casi di 
sequestro amministrativo, fermo e confisca. 
 
1. Ai fini del trasferimento della proprietà, ai sensi 
degli articoli 213, comma 5, e 214, comma 1, ultimo 
periodo, dei veicoli sottoposti a sequestro 
amministrativo o a fermo, nonché dell'alienazione dei 
veicoli confiscati a seguito di sequestro amministrativo, 
l'individuazione del custode-acquirente avviene, 
secondo criteri oggettivi riferibili al luogo o alla data di 
esecuzione del sequestro o del fermo, nell'ambito dei 
soggetti che hanno stipulato apposita convenzione con 
il Ministero dell'interno e con l'Agenzia del demanio 
all'esito dello svolgimento di gare ristrette, ciascuna 
relativa ad ambiti territoriali infraregionali. La 
convenzione ha ad oggetto l'obbligo ad assumere la 
custodia dei veicoli sottoposti a sequestro 
amministrativo o a fermo e di quelli confiscati a seguito 
del sequestro e ad acquistare i medesimi veicoli nelle 
ipotesi di trasferimento di proprietà, ai sensi degli 
articoli 213, comma 5, e 214, comma 1, ultimo periodo, 
e di alienazione conseguente a confisca. Ai fini 
dell'aggiudicazione delle gare le amministrazioni 
procedenti tengono conto delle offerte economicamente 
più vantaggiose per l'erario, con particolare riguardo ai 
criteri ed alle modalità di valutazione del valore dei 
veicoli da acquistare ed all'ammontare delle tariffe per 
la custodia. I criteri oggettivi per l'individuazione del 
custode-acquirente, indicati nel primo periodo del 
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presente comma, sono definiti, mediante protocollo 
d'intesa, dal Ministero dell'interno e dalla Agenzia del 
demanio. 
2. Fermo quanto previsto dagli articoli 213, comma 2-
quater, e 214, comma 1, ultimo periodo, in relazione al 
trasferimento della proprietà dei veicoli sottoposti a 
sequestro amministrativo o a fermo, per i veicoli 
confiscati l'alienazione si perfeziona con la notifica al 
custode-acquirente, individuato ai sensi del comma 1, 
del provvedimento dal quale risulta la determinazione 
all'alienazione da parte dell'Agenzia del demanio. Il 
provvedimento notificato è comunicato al pubblico 
registro automobilistico competente per 
l'aggiornamento delle iscrizioni. 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
all'alienazione dei veicoli confiscati a seguito di 
sequestro amministrativo in deroga alle norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2001, n. 189. 
3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici 
registri relative agli atti posti in essere in attuazione 
delle operazioni previste dal presente articolo e dagli 
articoli 213 e 214 sono esenti, per le amministrazioni 
dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento. 

presente comma, sono definiti, mediante protocollo 
d'intesa, dal Ministero dell'interno e dalla Agenzia del 
demanio. 
2. Fermo quanto previsto dagli articoli 213, comma 5, e 
214, comma 1, ultimo periodo, in relazione al 
trasferimento della proprietà dei veicoli sottoposti a 
sequestro amministrativo o a fermo, per i veicoli 
confiscati l'alienazione si perfeziona con la notifica al 
custode-acquirente, individuato ai sensi del comma 1, 
del provvedimento dal quale risulta la determinazione 
all'alienazione da parte dell'Agenzia del demanio. Il 
provvedimento notificato è comunicato al pubblico 
registro automobilistico competente per 
l'aggiornamento delle iscrizioni. 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
all'alienazione dei veicoli confiscati a seguito di 
sequestro amministrativo in deroga alle norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2001, n. 189. 
3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici 
registri relative agli atti posti in essere in attuazione 
delle operazioni previste dal presente articolo e dagli 
articoli 213 e 214 sono esenti, per le amministrazioni 
dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento. 

 
Art. 215 bis Censimento dei veicoli sequestrati, fermati, rimossi, dissequestrati e confiscati. 
 
1. I prefetti, con cadenza semestrale, provvedono a censire, sentiti anche gli organi accertatori per quanto di 
competenza, i veicoli giacenti da oltre sei mesi presso le depositerie di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, a seguito dell'applicazione, ai sensi del presente codice, di 
misure di sequestro e fermo, nonché per effetto di provvedimenti amministrativi di confisca non ancora definitivi 
e di dissequestro. Di tali veicoli, individuati secondo il tipo, il modello e il numero di targa o di telaio, 
indipendentemente dalla documentazione dello stato di conservazione, è formato apposito elenco, pubblicato nel 
sito internet istituzionale della prefettura-ufficio territoriale del Governo competente per territorio, in cui, per 
ciascun veicolo, sono riportati altresì i dati identificativi del proprietario risultanti al pubblico registro 
automobilistico. 
2. Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'elenco di cui al comma 1, il proprietario o uno degli altri 
soggetti indicati all'articolo 196 può assumere la custodia del veicolo, provvedendo contestualmente alla 
liquidazione delle somme dovute alla depositeria, con conseguente estinzione del debito maturato nei confronti 
dello Stato allo stesso titolo. Di tale facoltà è data comunicazione in sede di pubblicazione dell'elenco di cui al 
comma 1, con l'avviso che in caso di mancata assunzione della custodia i veicoli oggetto di fermo, sequestro e 
dissequestro sono da ritenersi abbandonati, mentre quelli oggetto di confisca non ancora definitiva sono da 
ritenersi definitivamente confiscati. Di tale confisca è data comunicazione a cura del prefetto al pubblico 
registro automobilistico per l'annotazione nei propri registri. La prefettura-ufficio territoriale del Governo 
informa dell'inutile decorso dei predetti termini l'Agenzia del demanio, che provvede a gestire tali veicoli, anche 
ai soli fini della rottamazione nel caso di grave danneggiamento o deterioramento, secondo le procedure e le 
modalità dettate dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189. La 
liquidazione delle relative spese compete alla medesima Agenzia a decorrere dalla data di ricezione 
dell'informativa di cui al periodo precedente. 
3. La somma ricavata dall'alienazione è depositata, sino alla definizione del procedimento in relazione al quale 
è stato disposto il sequestro o il fermo, in un autonomo conto fruttifero presso la tesoreria dello Stato. In caso di 
confisca, questa ha a oggetto la somma depositata; in ogni altro caso la somma depositata è restituita all'avente 
diritto. 
4. Con decreto dirigenziale, di concerto fra il Ministero dell'interno e l'Agenzia del demanio, sono stabilite le 
modalità di comunicazione, tra gli uffici interessati, dei dati necessari all'espletamento delle procedure di cui al 
presente articolo. 
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D.Lgs. 22/10/1948 n. 66 (Norme per assicurare la libera circolazione sulle strade ferrate ed ordinarie e 
la libera navigazione). 
Art. 1.  
Chiunque, al fine di impedire od ostacolare la libera circolazione, depone o abbandona congegni o altri 
oggetti di qualsiasi specie in una strada ordinaria o ferrata o comunque ostruisce o ingombra una strada 
ordinaria o ferrata, e' punito con la reclusione da uno a sei anni. La stessa pena si applica nei confronti di 
chi, al fine di ostacolare la libera navigazione, depone o abbandona congegni o altri oggetti di qualsiasi 
specie in una zona portuale o nelle acque di fiumi, canali o laghi, o comunque le ostruisce o le 
ingombra. La pena e' raddoppiata se il fatto e' commesso da piu' persone, anche non riunite, ovvero se e' 
commesso usando violenza o minaccia alle persone o violenza sulle cose. 
Art. 1-bis. 
Chiunque impedisce la libera circolazione su strada ordinaria, ostruendo la stessa con il proprio corpo, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di un somma da euro mille a euro quattromila. La medesima 
sanzione si applica ai promotori ed agli organizzatori. 
 
 
 
AL/CC 
 
 
Addì, 4 dicembre 2018. 
 
 
                                                                                                                     IL DIRIGENTE DI P.M. 
                                                                                                                    Dott. Giovanni ACERBO 

(F.to in originale) 
 


